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                                      COMENIUS PARTNERSHIPS                                                                               

Il valore e l'integrazione del patrimonio religioso culturale della Bucovina nei programmi scolastici

Una buona scuola è quella in cui ci sono le condizioni perché i suoi studenti possano mantenere le tradizioni della comunità, preservare i valori spirituali con l'esercizio culturale, e a loro volta di trasmetterli alle generazioni future.

Il "biglietto da visita" di ogni comunità è data dal modo in cui essa rappresenta la sua identità, il modo in cui gli elementi di valore di cultura materiale e spirituale di quel certo luogo, provengono, vivono e sono presentati all’interno della matrice della cultura nazionale.
La Bucovina ha la grande fortuna di essere l'intersezione di due mondi ideali, che sono "la cultura rumena e quella austriaca", perché in quest'ultimo caso l'elemento germanico si basa su radici latine, offrendo un prodotto culturale specifico, diverso come entità spirituale. Non è casuale che la mentalità dei romeni della Bucovina sia la fede ortodossa costruita sulla forza, onestà e responsabilità delle cose ben fatte alla maniera tedesca. Qual è la spiegazione di tale simbiosi?

Una prima spiegazione potrebbe essere la sensibilità culturale del popolo della Bucovina, la sua tolleranza alla multicultura, da cui consegue la sua capacità di dialogo, frutto di una disponibilità alla comunicazione. Questo fatto può essere spiegato attraverso la specificità di quest’area, che richiedette, come soluzione di sopravvivenza nelle condizioni degli Asburgo, il dominio austro-ungarico, la cooperazione e il mantenimento della sua specificità in un clima politico ostile. Ecco perché il costume popolare nazionale è ancora indossato a ricordo di quel tempo.

D'altro canto i monasteri della Bucovina tra i quali citiamo Voronet, Sucevita, Moldovita, Putna, Slatina Radauti, Dragomirna rappresentano elementi di sintesi di un comportamento culturale sostenuto e promosso dalla regalità e le élite in quel momento, e che successivamente è entrato nel patrimonio comune dell'umanità. Se all’inizio erano stati contemporanei ad una popolazione eterogenea in Bucovina, formata principalmente da rumeni, ma anche di polacchi, tedeschi, ucraini, greci, ebrei, russi, armeni, italiani, ora chi vuole farvi visita, può testimoniare un "pezzo di cielo" e conoscere più da vicino questo luogo in cui dal monte Rarau si può vedere l'immensità del paese dei rumeni. Inoltre la  Bucovina apre la serie della scuola di pittura di Stefano il Grande e dei suoi motivi, che si troveranno più avanti in altre zone della Moldova.

	


E’ più facile capire la storia quando ha come protagonisti personaggi che in seguito hanno creato leggende. Ad esempio, Dragos splenderà nel nord, in Bucovina, presso l'"acqua di Molda" ma quello che in seguito rappresenterà l'effigie della Regione moldava è Stefan cel Mare (Stefano il Grande), "Sole di Moldavia", "il patrono del popolo rumeno". La sua personalità è accertata in tutto il mondo con la sua importanza e significato per tutto il popolo cristiano. La ricettività del complesso fenomeno culturale è determinata dal riconoscimento di tutti gli elementi che definiscono il profilo culturale della comunità, grande o piccole, città o paese o frazione.

In ogni città da Bucovina c’erano ed esistono ancora l’edificio di una sinagoga e una cattedrale cattolica, in vari luoghi si possono trovare una strada polacca o la posizione della vecchia farmacia di un tale ebreo, o il mulino di un tale tedesco. La memoria della comunità li identificava, localizzava e trasmetteva alle giovani generazioni, per lo più all'interno della famiglia. Oggi la cura di questa eredità e identità diventa sempre più un compito della scuola.
Il modo in cui questo dovere morale può essere raggiunto è offerto dai programmi scolastici in via indiretta, e in particolare dai programmi scolastici decisi dalla Scuola. I corsi facoltativi trattano di storia e geografia e quindi di elementi della storia e dello spazio locale. In storia dell’arte si dà la possibilità di analizzare e studiare a fondo la rappresentazione culturale e cromatica dei dipinti murali sacri, gli studi facendo riferimento ai prodotti della pittura dalla scuola di Stefano. Dopo il 1995 insieme con ulteriori studi elaborati e ricerche che riguardano la vita dei tedeschi dalla Bucovina, ci sono stati nuove suggestioni per le materie opzionali o per lo studio interdisciplinare relativi alla vita dei cattolici in Bucovina o agli elementi bizantini nella cultura di Stefano il Grande, ecc.
Per comprendere il fenomeno religioso e culturale è essenziale e vantaggioso per gli studenti a partecipare alle cerimonie religiose. Oltre al valore educativo, la comunione sacra, la presenza dello studente come persona praticante conduce all'armonia nelle relazioni interpersonali, dà un valore aggiunto e la responsabilità morale per le azioni dello studente.

In questo contesto, il concorso nazionale per la Cultura e Civiltà rumena, organizzato per gli alunni delle scuole superiori ha rivelato per più di venti anni la disponibilità dei ragazzi a mantenere e preservare le tradizioni  dell’orbita rumena. Inoltre uno dei vantaggi della competizione è rappresentato dal compito che i partecipanti hanno di presentare un progetto di conservazione della tradizione, un fatto che dà più responsabilità e offre all'azione un merito aggiuntivo. Inoltre, queste attività danno una nuova dimensione alla missione della scuola nella comunità e questo significa dare valore e integrare il patrimonio religioso culturale in una serie di attività in cui il giovane,  vale a dire lo studente, è sia l'attore che il beneficiario.
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